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CONSORZIO BONIFICA VENETO ORIENTALE Pubblicati sul portale telematico i bandi di gara degli ultimi due lotti del progetto irriguo

Sant'Osvaldo e Lison, i due bacini saranno collegati
Consentiranno la distribuzione di acqua per alimentare da monte i canali di bon/ca

I
l Consorzio di Bonifica del
Veneto Orientale ha pub-
blicato sul proprio portale

telematico i bandi di gara de-
gli ultimi due lotti del grande
progetto irriguo finanziati
con i fondi del Bando PSRN
2014-2020, per il quale il Con-
sorzio si è piazzato al secondo
posto nella graduatoria na-
zionale delle richieste di ac-
cesso alla misura. I due lotti
in gara ammontano ad un to-
tale di 5 milioni e 100mila eu-
ro, mentre l'intero progetto
raggiunge la somma di 13 mi-
lioni e 100mila euro comples-

sivi.
I due lotti di lavori realizze-
ranno il collegamento dei due
grandi bacini di bonifica
Sant'Osvaldo e Lison anche
mediante un sifone sottopas-
sante il fiume Loncon e con-
sentiranno la distribuzione di
acqua fra i due bacini per ali-
mentare da monte i canali di
bonifica e, al contempo, di ot-
timizzarne l'utilizzo attraver-
so il recupero dei reflui irrigui
a valle. Si consegue anche un
risultato di salvaguardia
idraulica attraverso il miglio-
ramento funzionale idrovoro

derivante dalla messa in col-
legamento dei due bacini.
«Queste tipo di opere servono
anche per distribuire le acque
necessarie per avere un bel-
l'ambiente ed un ottimo pae-
saggio - ha dichiarato il diret-
tore del Consorzio, Sergio
Grego - Per ora ridistribuire-
mo le acque del Reghena, ma
puntiamo ad ottenere la con-
cessione anche per quelle del
Livenza e del Malgher».
Questi 5,1 milioni di euro si
sommano agli 8 milioni degli
altri 4 lotti del progetto, ri-

Si consegue
anche un risultato
di salvaguardia

idraulica
attraverso

il miglioramento
funzionale
idrovoro

guardanti il bacino Ongaro,
nel sandonatese, attualmen-
te in fase di gara, e ai 7 milio-
ni di interventi derivanti dai
finanziamenti di Protezione
Civile conseguenti alla tem-
pesta Vaia, già appaltati nello
scorso mese di settembre. Il
conto delle opere relative alla
salvaguardia, all'utilizzo so-
stenibile della risorsa idrica e
alla difesa idraulica, che il
Consorzio ha avviato sul
comprensorio del Veneto
Orientale solo negli ultimi 4
mesi dell'anno, raggiunge la
ragguardevole cifra di oltre 20
milioni. (am)
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6Corriere Romagna

Edizione di Forti e Cesena

CONSORZIO DI BONIFICA

"BERSA\ I" PER L'ANIBIE\-TE
F Rlì Sono partite le attività didattiche per l'anno scolasti-
co 2019-2020 che il Consorzio di Bonifica della Romagna
promuove nelle Scuole Primarie e Secondarie di Primo Gra-
do che si trovano nel territorio dove svolge le attività di ma-
nutenzione e progettazione delle opere di bonifica. La fina-
lità è quella di spiegare alle nuove generazioni l'importanza
della difesa idraulica e idrogeologica delle aree dove vivono
e vanno a scuola. Nei giorni scorsi, Laura Prometti, referente
per i progetti scuola del Consorzio, e gli educatori centro ri-
cerche ambientali Cestha sono stati nella scuola elementare
"Bersani" di Forlì per consegnare agli studenti della classe
5aB diverso materiale didattico e di cancelleria, un premio
per l'impegno dimostrato nel lavoro che hanno svolto du-
rante la scorsa edizione del concorso regionale.

Ill ~a.uuesfroL1115nIYdiand
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VIADANA

Irrigazione a pioggia: un cantiere a San Matteo ARCHIVIO

Bonifica Navarolo
Ok al bilancio:
opere per milioni
Il presidente del Navarolo:
«Siamo molto attenti
alla situazione economica
ma servono investimenti»
Fondi in arrivo dal Ministero

VIADANA. Il consiglio di ammi-
nistrazione del consorzio di
bonifica Navarolo ha appro-
vato il bilancio di previsione
2020. «Il cda — nota il presi-
dente Guglielmo Belletti —
cerca di rimanere attento alla
situazione economica, agrico-

la e non, del comprensorio: è
stato pertanto approvato un
bilancio che tiene conto dei
necessari investimenti per l'a-
deguamento delle strutture
consortili, ma anche e soprat-
tutto del controllo dei costi».
Per il futuro, sono tra l'altro

in programma interventi di
una certa importanza. Finan-
ziamenti sono già arrivati: il
Ministero dell'ambiente
(nell'ambito del Piano nazio-
nale per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico) ha asse-

gnato infatti due milioni
700mila euro per lavori di
adeguamento funzionale e ri-
pristino della sicurezza idrau-
lica dell'impianto idrovoro di
San Matteo. L'opera sarà rea-
lizzata anche grazie ad altri fi-
nanziamenti assegnati dai
Gal "Terre del Po" e
"Oglio-Po".

La struttura sta inoltre ela-
borando, con buone prospet-
tive di finanziamento, un pro-
getto da inserire nei Piani di
sviluppo rurale 2014-'20: la
conversione della rete pensi-
le per irrigazione a gravità in
rete tubata per irrigazione a
pioggia. L'intervento, che si
concentrerà nel bacino irri-
guo alimentato dal fiume
Oglio, costerà quattro milio-
ni 765mi1a euro. Tra i lavori
più importanti del 2019, si se-
gnala la ripresa di diverse fra-
ne provocate dagli acquazzo-
ni del maggio 2015, col conte-
stuale ripristino della funzio-
nalità idraulica dei canali di
bonifica e irrigazione nei ter-
ritori di Viadana, Commes-
saggio, Gazzuolo, Casalmag-
gi ore e Rivarolo del Re: un in-
tervento da 300mila euro.
Durante le piogge del no-

vembre scorso, le pompe del
Consorzio hanno poi solleva-
to e allontanato un volume
impressionante d'acqua: cir-
ca 36 milioni di metri cubi.

R.N.
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Consorzio Brenta

Destro: «Bene gli interventi idraulici, ma occorre spiegarli ai cittadini»
La progettazione esecutiva
della cassa di espansione per i
fiumi Ceresone e Tesinella, gli
interventi nelle chiaviche dello
scolo Storta e l'espurgo del
bacino immissario
dell'impianto di pompaggio
dell'idrovora Brentelle sono i
lavori per i quali il Consorzio
bonifica Brenta ha ottenuto
finanziamenti dalla Protezione
civile nazionale, attraverso la
Regione, e che andranno a
beneficio dell'area compresa
fra i comuni di Selvazzano,
Rubano, Mestrino, Saccolongo,
e Veggiano.
Il Consorzio interviene ancora
per garantire una maggiore

sicurezza idraulica del
territorio e un migliore
deflusso delle acque, lavori
possibili con i finanziamenti
ottenuti. Un tema "caldo"
quello della sicurezza idraulica
del territorio su cui torna a far
sentire la sua voce il Comitato
salvaguardia del territorio di
Selvazzano Rubano attraverso
i coordinatori Marco Destro e
Giuseppe Rocco.
«Apprendiamo con grande
soddisfazione che il Consorzio
di Bonifica Brenta intende
realizzare un vasto piano
d'interventi idraulici nel
territorio - precisano Destro e
Rocco -. Si tratta di alcuni degli

COMITATO Marco Destro

interventi per la messa in
sicurezza che chiedevamo da
moltissimi anni, su cui il
Consorzio non ha mai voluto
incontrarci per un dialogo
propositivo. Già nel 2014
avevamo posto all'attenzione
dell'Ente la necessità di
effettuare alcuni interventi.
Gradiremo che il Consorzio, a
cui i cittadini versano
annualmente, organizzasse
anche con il nostro contributo
alcuni incontri per illustrare
progetti, modalità, tempi di
realizzazione e gli obbiettivi
idraulici che intende
perseguire».

Ba.T.

SchFazzano
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Consorzio
Brenta,
riconfermato
Enzo Sonza

CITTADELLA

Rinnovato per cinque anni
il mandato ad Enzo Sonza alla
presidenza del Consorzio di
bonifica Brenta con sede a Cit-
tadella. Domenica scorsa si so-
no svolte le consultazioni.
Candidate due liste, la prima
"L'acqua è vita", con candida-
to presidente l'uscente Sonza,
la seconda "Coldiretti, Cia agri-
coltori italiani, Confagricoltu-
ra", in rappresentanza delle
associazioni di settore e con ri-
serva di espressione del presi-
dente. Le modalità di espres-
sione del voto vedono gli elet-
tori suddivisi in tre fasce in ba-
se al contributo consortile ver-
sato. In ogni fascia, ogni lista
ha espresso dei candidati con-
siglieri. In totale erano 40 per
la lista 1, la metà, 20, per la li-
sta 2. Analizzando l'esito della
consultazione, in fascia 1 la
prima lista ha vinto con il
62,52% dei voti, per la seconda
il 37,48%. In fascia 2, la lista 1
ha totalizzato il 62,23%, la lista
2 il 37,77%. Nell'ultima fascia
il 59,66% dei voti è stato asse-
gnato alla lista 1 e il 40,34% al-
la lista 2. La composizione
dell'Assemblea consortile in
base alle preferenze personali
ricevute (se ne potevano dare
massimo tre) vede eletti i se-
guenti consiglieri, sempre sud-
divisi nelle tre fasce. Nella pri-
ma fascia per la lista 1 Luca Li-
viero, Lorenzo Boaron e Mir-
ko Beria, per la lista 2 Valerio
Bonato e Mario Sorgato. Per la
seconda fascia in lista 1 Luigi
Sonza, Gilberto Cecchetto, Ro-
berto Viasanti, Antonio Borti-
gnon e Bruno Giuseppe Lazza-
rotto e per la lista 2 Remo
Trentin, Giovanni Tessarollo
e Francesco Paccagnella. In
terza fascia per la lista 1 Enzo
Sonza, Sebastiano Bolzon,
Paolo Brotto e Giovanni Miaz-
zo e per la lista 2 Marino Pa-

giusco, Luciano Baldisseri e
Francesco Dellai. Le percen-
tuali dei votanti sono state:
4,80% in fascia 1, 15,53% in fa-
scia 2 e 33,06% in fascia 3. In
totale su 120.201 aventi diritto
al voto, è andato alle urne il
7,59%.

M. C.

CONSORZIO DI BONIFICA BRENTA
Il presidente Enzo Sonza

Cittadella
Cainix~ssIuii~RiO rv•R :'.

Addio a Tonnare, il frate dei giovani
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IL GA9.7.FTTINO

I vigneti non avranno più "sete"
PORTOGRUARO

In gara i lavori per il migliora-
mento della rete irrigua a servi-
zio dei vigneti del Portogruare-
se. Sono stati pubblicati, sul por-
tale telematico le gare del Con-
sorzio di Bonifica Veneto orien-
tale, i bandi degli ultimi due lotti
del grande progetto irriguo da
13,1 milioni di euro, finanziati
con i fondi del Bando europeo e
che ha visto il Consorzio Veneto
Orientale piazzarsi al secondo
posto nella graduatoria nazio-
nale delle richieste di accesso. I
due lotti in gara, che complessi-
vamente ammontano a 5,1 mi-

lioni di euro, hanno come finali-
tà, attraverso il collegamento
dei due bacini di Sant'Osvaldo e
Lison mediante un sifone sotto-
passante il Loncon, l'amplia-
mento della distribuzione
dell'acqua per alimentare da
monte i canali di bonifica e al
contempo ottimizzarne l'utiliz-
zo attraverso il recupero dei re-
flui a valle, conseguendo anche
un risultato di salvaguardia
idraulica attraverso il migliora-
mento funzionale idrovoro deri-
vante dalla messa in collega-
mento bacini stessi. Questi 5,1
milioni di euro si sommano agli
8 milioni degli altri 4 lotti del
progetto, riguardanti il bacino

Ongaro, nel Sandonatese, attual-
mente in fase di gara, e ai 7 mi-
lioni di interventi derivanti dai
finanziamenti di Protezione ci-
vile conseguenti alla tempesta
Vaia, appaltati nel mese di set-
tembre, portando così il conto
delle opere, relative sia alla sal-
vaguardia e all'utilizzo della ri-
sorsa idrica sia alla difesa idrau-
lica che il Consorzio ha avviato
sul comprensorio del Veneto
Orientale negli ultimi 4 mesi
dell'anno, ad oltre 20 milioni.
«Un lavoro importante - com-
mentano dal Consorzio - che ha
reso questo 2019 un anno tanto
faticoso quanto memorabile».

t.inf.
e RIPRODUZIONE RISERVATA
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Altamura: Colonna,
a gennaio i lavori
per il risanamento
del torrente Jesce

E' annunciata "a gennaio 2020
la gara d'appalto per i lavori per il
risanamento del torrente Jesce",
nel territorio di Altamura: lo sotto-
linea il consigliere regionale, Enzo
Colonna (A sinistra per la Pug-
lia), giudicando "necessari e mol-
to attesi" gli interventi di sistemazi-
one legati alla stagnazione delle ac-
que e agli straripamenti, che hanno
causato danni e disagi più volte neg-
li ultimi anni, in particolare ai pro-
prietari residenti delle campagne di
Carpentino-Barone e Murgia Cate-
na. A fine 2016, ricorda Colonna, la
Regione aveva stanziato 8,8 milioni
di euro 8.800.000 euro (POR Puglia
2014-2020), ma dopo la rimodulazi-
one ambientale del progetto l'impeg-
no ä sceso a 7,7 milioni (poco meno
di 5 saranno a base della gara per
l'affidamento lavori, il resto è desti-
nata a espropri, sicurezza, proget-
tazione, imposte e altri oneri). Dopo
le consultazioni con i soggetti inter-
essati, il Consorzio di bonifica ave-
va infatti ridimensionato il progetto
limitandone l'impatto ambientale e
giungendo nel luglio 2018 al provve-
dimento che ha dato il via libera alla
valutazione di impatto ambientale.
Ora, dopo l'avvio del procedimento
di esproprio delle aree interessate
dalle opere, circa un mese fa è stata
adottata la delibera con cui il com-
missario straordinario del Consor-
zio di bonifica Terre d'Apulia, Alfre-
do Borzillo, ha dichiarato la pubblica
utilità, urgenza e indifferibilità delle
opere. E' inoltre conclusa la proce-
dura di verifica del progetto esecu-
tivo e si procederà alla sua validazi-
one. Chiusa questa fase, l'obiettivo -
sottolinea il consigliere - è "pubbli-
care per metà gennaio 2020 il ban-
do di gara per l'affidamento dei la-
vori, che così potrebbero partire nel
mese di giugno. Prima dell'avvio dei
lavori, sarà comunque necessar-
ia l'approvazione, da parte del Con-
siglio comunale di Altamura, della
presa d'atto del progetto esecutivo a
fini urbanistici ed espropriativi delle
aree interessate, provvedimento che
auguro in tempi rapidi".
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Libri/ 1
Al Consorzio di Bonifica
il volume di Simoncelli

Oggi alle 18 nella sede di
Grosseto del Consorzio
Bonifica 6 Toscana Sud in
viale Ximenes 3 a Grosse-
to si tiene la presentazio-
ne del nuovo libro di Anto-
nio Valentino Simoncelli
"La Scoperta della Ma-
remma. Campagne gros-
setane nel '900" (Inno-
centi Editore). Interver-
ranno il presidente del
Consorzio Bonifica, Fa-
bio Bellacchi, l'autore An-
tonio Valentino Simoncel-
li, il giornalista Paolo Pisa-
ni e l'editore Stefano In-
nocenti. L'ingresso alla
presentazione è libero e
gratuito.

Isegeddd.,,u,mlodeliciAMArAp ,
veladilintn,ditmechmannidiriend
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BRINDISI LECCE TARANTO

MANDURIA ARRIVA IL PROTOCOLLO D'INTESA PER LA BONIFICA DELLA STRUTTURA DISMESSA

Fiume Chidro, al posto del rudere
un centro visite dell'area naturale

NANDO PERRONE

MANDURIA. «Arriva il protocollo per il rilan-
cio della zona del fiume Chidro: sarà abbattuto il
rudere che avrebbe dovuto ospitare l'impianto di
captazione delle acque e al suo posto nascerà un
centro visite dell'area naturale».
Esprime soddisfazione il consigliere regionale

Giuseppe Turco annunciando l'arrivo del protocol-
lo di intesa perla bonifica della struttura dismessa
(di proprietà del Consorzio Arneo
e data in comodato d'uso per
vent'anni) sul fiume Chidro.

«Il rudere che campeggia da an-
ni sul fiume Chidro sarà final-
mente dismesso e riconvertito in
un centro logistico delle Riserve
Naturali» rende noto il consiglie-
re regionale. «Diventerà così un
vero hub dell'innovazione e della
scoperta. Un centro visite, un cen-
tro laboratorio nel quale spiegare
e far conoscere il ricco patrimo-
nio di fauna e flora, favorendone
così la libera fruizione. Finalmen-
te si volta pagina dopo anni di im-
mobilismo e di abbandono.
Un intervento di rilancio e di rigenerazione am-

bientale e naturalistica grazie ad un finanziamento
della Regione Puglia, asse VI azione 6.6, per un
importo di circa un milione e 300mila euro. E il
protocollo, sul quale più volte ho sollecitato un'ac-
celerazione, arriva grazie a un bel lavoro di squa-
dra: dell'assessore alla Pianificazione Territoriale

Alfonso Pisicchio, del commissario straordinario
del Comune di Manduria Vittorio Saladino, del di-
rettore delle Riserve Alessandro Mariggió e del
commissario dei Consorzio di Bonifica Ninni Bor-
zillo. Insomma, tutti insieme abbiamo contributo al
fine di eliminare per sempre questo simbolo dello
spreco e della bruttezza: quel rudere mai entrato in
funzione. Ora mi auguro che questo sia solo l'inizio,
il primo tassello di un serio progetto di rilancio. La
provincia di Taranto ha tantissime bellezze natu-

ralistiche sulle quali può davvero
creare un'offerta turistica desta-
gionalizzata e di primo livello. Oc-
corre solo tanta buona volontà».

Il progetto prevede la completa
conversione della struttura realiz-
zata intorno agli anni ̀80, che sarà
trasformata in un centro visite lo-
gistico-operativo dell'area protet-
ta, destinato a offrire servizi in-
novativi di fruizione delle risorse,
organizzazioni di sessioni didatti-
co-laboratoriali capaci, con l'uso
di nuove tecnologie multimediali,
di offrire "viaggi esperenziali" al-
la scoperta della flora e fauna pre-

sente. Saranno poi bonificati tutti i canali di col-
legamento al fiume e saranno realizzate strutture
per aumentare la nidificazione della fauna protetta
del SIC e, quindi, tutelarne la biodiversità presente.
Le associazioni territoriali avranno a disposizione
sia canoe e bici per le visite guidate, sia adeguati
spazi per i laboratori didattici, che saranno svolti
ogni settimana.

MANDURIA Giuseppe Turco

Differenziata, raccolta in crescita
W:II'iJmmo..mmndWi,13,lrl,d1e,lrei kmylomnmilr7o¢+,.,~mnénnunrm•á,m,

fisime atidro, all no del mirre
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LA NAZIONE

Viareggio

Trovalavoro 
Le opportunità a Viareggio e in Versilia

Consorzio di Bonifica: bando per progettista
Fra gli avvisi emanati dagli enti pubblici ce n'è anche uno nuovo del Comune di Pietrasanta per effettuare dei tirocini di sei mesi
Tra aziende alla ricerca di per-
sonale e bandi indetti dagli enti,
sono tante le opportunità per
trovare un impiego.
CUOCO/A
Con esperienza nella prepara-
zione di piatti espressi, primi e
secondi a base di pesce. Prepa-
razione della linea, servizio pran-
zo e cena. Haccp e attestato si-
curezza sul lavoro. Tempo deter-
minato iniziale con possibilità di
trasformazione. Cv a: an-
dream.gabri@gmail.com
ELETTROTECNICI
Installare, individuare malfun-
zionamenti, modificare, control-
lare e manutenere impianti,
schemi elettrici, radiocomandi,
apparecchiature elettroniche.
Per candidarsi: asi.risorseuma-
ne@gmail.com
PARRUCCHIERE
PER SIGNORA
Parrucchiera con esperienza
nella mansione come phonista,
tecnico e accoglienza clienti.
Serietà, professionalità e flessi-
bilità completano il profilo. Ora-
rio part-time. Cv a esmeralda-
mullai@gmail.com
RECEPTIONIST
Addetto/a alla reception presso
campeggio di Torre del Lago. Ri-

PRIVATI

Proposte
occupazionali per
cuochi, elettrotecnici,
rappresentanti
e parrucchiere

II Consorzio di Bonifica assume per il proprio ufficio progettazione

chiesta esperienza nella mansio-
ne. Buona conoscenza delle lin-
gue inglese, tedesco e france-
se. Laurea. Conoscenze infor-
matiche gestionali di albergo.
Tempo determinato, full time.
Per candidarsi inviare cv via
mail a info@europacamp.it
1 RAPPRESENTANTE
DI AZIENDA
Azienda di impianti perla depu-
razione e mineralizzazione

dell'acqua - Viareggio cerca
per ricerca e acquisizione nuo-
va clientela, età tra 18 e 60 anni,
automunito/a. Periodo da con-
cordare; orario full-time da lune-
dì a venerdì. Cv a acquaservi-
ce3@gmail.com
BANDO PER IMPIEGATO
AL CONSORZIO DI BONIFICA
Il Consorzio Bonifica 1 Toscana
Nord, ha aperto un bando per
l'assunzione di un impiegato di-

rettivo da destinare all'ufficio
progettazione della sede di Via-
reggio. Tra i requisiti richiesti
per partecipare alla selezione vi
è l'appartenenza alle categorie
di cui alla legge 68/1999 (artt. 1
e 18) e il possesso di diploma di
perito elettrotecnico o elettro-
meccanico. Tutte le informazio-
ni, il testo completo dell'avviso,
il modulo per la manifestazione
di interesse, sono scaricabili sul-
la pagina principale del sito in-
ternet del Consorzio www.cbto-
scananord.it. Le domande do-
vranno pervenire entro il 27 di-
cembre.
TIROCINI COMUNE
DI PIETRASANTA
Il Comune di Pietrasanta ha ema-
nato un nuovo avviso per l'atti-
vazione di tirocini non curricola-
ri presso i vari servizi dell'ente.
Avranno una durata di 6 mesi -
eventualmente prorogabili di ul-
teriori 6 - e sono rivolti a giovani
di età massima 29 anni con di-
ploma o laurea. Rimborso spese
di € 500 mensili a fronte di un
impegno di 25 ore settimanali
su 5 giorni alla settimana. Do-
mande entro le 13 del 31/12. In-
fo:www.comune.pietrasan-
ta.lu.it

I REQUISITI 

Tutto quello che c'è
da sapere per poter
cercare e trovare
un posto sul nostro
territorio

~ ®

EMIEEME
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BUSACHI

La Regione paga,
arrivano i soldi
per le centrali
sul fiume Tirso

■ M.A.COSSUA PAGINA 19

di Maria Antonietta Cossu
BUSACHI

È finita l' attesa per i Comuni che
avevano diritto al sovracanone
idroelettrico. La Regione ha ac-
creditato i fondi stanziati nel
2018 a favore dei quindici enti lo-
cali dell'Oristanese e del Nuore-
se interessati dalla presenza del-
le centrali Tirso 1 e Tirso 2. Gli in-
dennizzi erano stati congelati
per parecchi mesi in seguito
all'azione del Consorzio di boni-
fica, che aveva impugnato la de-
libera di giunta in cui veniva in-
dividuato come soggetto liqui-
datore. Anche una volta risolta
la questione è trascorso del tem-
po prima che i soldi fossero ma-
terialmente messi a disposizio-
ne delle amministrazioni.

Centrali sul fiume Tirso
arrivano gli indennizzi
La Regione sblocca il pagamento dell'extra canone da 330mi1a euro
Riguarda 15 Comuni. Busachi contesta: «Tardi, li potremo usare solo tra sei mesi»

Per sollecitare il disbrigo della
pratica e ottenere il trasferimen-
to delle risorse si erano attivati
anche i presidenti delle Unioni
del Guilcier e del Barigadu, che a
ottobre avevano incontrato il di-
rettore generale dell'assessorato
agli Enti locali. In realtà una de-
termina regionale di agosto
avrebbe dovuto spianare la stra-
da al trasferimento delle risorse,
ma neanche in quel caso i soldi
erano stati erogati. La situazione
si è sbloccata due giorni fa con
gli accrediti eseguiti dall'assesso-
rato regionale agli Enti locali, ep-
pure quell'atto formale non ba-
sterà a mettere fine all'attesa.
«Le risorse sono arrivate nel mo-
mento peggiore — ha commenta-
to Giovanni Orrù, alla guida

La diga di Pranu Antoni nel territorio di Busachi

dell'Unione del Barigadu e
dell'amministrazione di Busa-
chi —. Quando i soldi vengono li-
quidati a fine anno i Comuni
non sono in condizioni di usarli
e automaticamente vanno in
avanzo. Questo significa che sa-
ranno disponibili solo dopo l'ap-
provazione del consuntivo,
quindi non prima di altri cinque
o sei mesi».
Al Comune che ha in casa le

dighe Eleonora d'Arborea e una
traversa di Nuraghe PranuAnto-
ni spetta la somma più alta dei
330mila euro di sovracanone as-
segnati per il periodo 2012-2017
alle municipalità del territorio, a
quella di Olzai e alle province di
Oristano e Nuoro, ciascuna de-
stinataria di 220 euro. L' ammini-

strazione busachese aveva già
deciso di destinare i suoi 113mi-
la euro al rifacimento della pavi-
mentazione di Via Noa, nel cen-
tro storico, ma se i fondi non po-
tranno essere impegnati prima
delle elezioni comunali del 2020
i piani potrebbero subire delle
variazioni.
Chi invece ha blindato la sua

quota è Ghilarza, che in una deli-
bera di giunta aveva destinato i
30mila euro alla riqualificazione
urbana e alla viabilità della fra-
zione di Zuri. Gli altri assegnata-
ri del canone energetico sono
Ula Tirso con 22mila, Sedilo con
40mila, Bidonì con 24mila, Aido-
maggiore con 23mila, Sorradile
con 20mila, Ardauli con 13mila,
Soddì con 12mila, Tadasuni con
10mila, Nughedu con 9mila e Al-
lai, che ha maturato 4mila euro.

Oristano
OMM), ~~..

Nasce fi biodigestore:
dai rifiuti arriva l'energia %

Centrali sul fiume Tirso
arrivano gli indennizzi
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CONSIGLIO COMU ALE Approvato in aula il nuovo  piano intercomunale  per il servizio

la Protezione civile si rafforza
Sette Comuni del Delta uniscono le forze per la difesa del territorio dalle calamità naturali

Barbara Braghin

PORTO VIRO - Il Comu-
ne di Porto Viro serra le
fila della Protezione civi-
le intercomunale. L'al-
tra sera, infatti, il consi-
glio comunale ha af-
frontato il piano del ser-
vizio, che vede la città
capofila e stretta in un
patto con altri sette Co-
muni bassopolesani:
Ariano, Corbola, Taglio
di Po, Rosolina, Loreo e
Porto Tolle.
"Il piano di protezione
civile - ha presentato il
documento l'assessore
Fabrizio Marangon - ser-
ve a coniugare le misure
di prevenzione ai mecca-
nismi di intervento in
caso di calamità natura-
li"
Ora, grazie ad un contri-
buto regionale, i Comu-
ni hanno aggiornato il
piano di Protezione civi-
le, armonizzandolo a
tutto il territorio. Un do-
cumento che ora sarà
approvato in tutti i con-
sigli comunali, per poi
essere convalidato a li-
vello intercomunale.
Nel dettaglio, il nuovo

II consiglio comunale di Porto Viro ha votato il nuovo protocollo di Protezione civile

protocollo consentirà di
intervenire, in caso di
emergenza, come
un'unica realtà territo-
riale, mettendo in rete
tanto il personale volon-
tariato, quanto i mezzi e
le risorse di ogni Comu-
ne, in modo sinergico,
per la difesa di tutti.
I piani comunali e inter-
comunali di Protezione

civile sono stati redatti
in collaborazione con il
Consorzio di bonifica,
l'Aipo, il genio civile,
l'Ulss e con le principali
aziende del territorio, a
partire da Enel, Snam e
Adriatic Lng.
"Questo documento - ha
detto in aula Marangon -
viene approvato a pochi
giorni di distanza

dell'ultima piena del Po,
che ha destato allarme e
pericolo. Anche in que-
sto caso, è risultato co-
me la Protezione civile
sia in grado di tutelare la
vita, i beni e gli insedia-
menti del nostro territo-
rio dai danni derivanti
da calamità e catastrofi
naturali".

RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO VIRO  - 
-v-

, 

'POTAL
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San GioNanni Suergiu. La segnalazione

I canali sopraelevati per l'irrigazione
rischiano di precipitare e creare danni
Non solo corsi d'acqua
ostruiti da canneti e arbusti
e a rischio esondazione. Nel-
le campagne di Matzaccara il
rischio arriva anche dall'al-
to. Per esempio dai canali so-
praelevati di irrigazione che.
senza alcuna manutenzione
da anni, rischiano di precipi-
tare. E tutto con grave rischio
di chi si trova, per lavoro o
anche solo di passaggio, a do-
verci transitare sotto. A se-
gnalare il pericolo, dopo l'al-
larme lanciato per te condi-
zioni di degrado del rio Ma-
quarba, è ancora una volta
Pietro Cabras, uno degli alle-

!IN

PERLcvw

Pietro
Cabras,
64 anni

vatori che vive e lavora nella
zona attraversata dalle cana-
lette in cemento dell'ex Con-
sorzio di bonifica del Basso
Sulcis confluito nel Consor-
zio della Sardegna meridio-
nale. «In alcuni punti sono
già caduti diversi calcinacci
e si vede il ferro arrugginito
delle armature. Lo segnalia-
mo da tempo, ma nessuno si
è ancora fatto vivo». Eppure
non è la prima volta che si
chiedono interventi di manu-
tenzione o la realizzazione di
un impianto d'irrigazione
adeguato. (in. lo.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

H,MAIgJ,Wrv,

Snobbato il bando perii centro
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Home Cronaca Lazio, Zingaretti: 40 mln per ammodernamento impianti irrigui
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INFRASTRUTTURE Giovedì 19 dicembre 2019 - 13:53

Lazio, Zingaretti: 40 mln per
ammodernamento impianti irrigui
Adeguare e migliorare apparecchiature per erogazione acqua

Roma, 19 dic. (askanews) – Quaranta milioni di euro per interventi sulle opere
infrastrutturali degli impianti di irrigazione nei Consorzi di Bonifica dell’Agro
Pontino, Val di Paglia Superiore, Conca di Sora e Valle del Liri. Sono i fondi che
la Regione Lazio ha ottenuto grazie un finanziamento da parte del Ministero
dell’Agricoltura nell’ambito della Ripartizione del Fondo finalizzato al rilancio e
agli investimenti delle amministrazioni centrali. Nello specifico, oltre 18 milioni
saranno destinati all’adeguamento e al miglioramento funzionale del
Comprensorio irriguo dell’Agro Pontino; il miglioramento dei sistemi di
adduzione Stazione di pompaggio Vulsini Olpeta (interregionale) sarà
finanziato con 3,7 milioni; con più di sei milioni di euro, inoltre, sarà finanziato il
progetto di forniture e messa in opera di apparecchiature idrauliche
telecontrollate per il risparmio idrico nei comprensori irrigui del Fiume Liri; 8
milioni saranno utilizzati per l’installazione degli strumenti di misura dei

VIDEO

“L’albero della Fortuna” di
Carmine Abate è una pianta di
fico

Natale, concerto della fanfara
della polizia a Roma Termini
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volumi erogati negli impianti irrigui Destra Gari; infine, 4,3 milioni, serviranno a
installare gli strumenti di misura dei volumi erogati negli impianti irrigui
Sinistra Gari, Cassino, Sant’Elia e Quota 100.

“Questo finanziamento di 40 milioni per il Lazio – ha spiegato il Presidente
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti – conferma la validità dei progetti
presentati dai consorzi di bonifica per la realizzazione di opere che
consentiranno, finalmente, di intervenire sugli impianti di irrigazione nell’Agro
Pontino, nel viterbese e nel frusinate. Adeguare e migliorare apparecchiature e
strumentazioni per l’erogazione dell’acqua, è sicuramente un fatto positivo per
gli agricoltori e per i cittadini delle aree interessate”.
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Giovedì 19 Dicembre 2019 | Ultimo agg.: 05:07
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Il Gazze…
Mi piace

SEGUICI SU TWITTER

Segui @gazzettino

Giovedì 19 Dicembre 2019, 00:00

I vigneti non avranno più sete

×

PORTOGRUAROIn gara i lavori per il miglioramento della rete
irrigua a servizio dei vigneti del Portogruarese. Sono stati
pubblicati, sul portale telematico le gare del Consorzio di
Bonifica Veneto orientale, i bandi degli ultimi due lotti del
grande progetto irriguo da 13,1 milioni di euro, finanziati
con i fondi del Bando europeo e che ha visto il Consorzio
Veneto Orientale piazzarsi al secondo posto nella
graduatoria nazionale delle richieste di accesso. I due lotti
in gara, che complessivamente ammontano a 5,1 milioni di
euro, hanno come...
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TWITTER 
Lo scorso 9 dicembre, tra il Sindacato nazionale degli Enti di bonifica, di Irrigazione e di
Miglioramento fondiario (Snebi) e Flai-Cgil, Fai-Cisl e Filbi-Uil, è stato sottoscritto l'ipotesi di
accordo per il rinnovo del ccnl 24 luglio 2017 per i dipendenti dei Consorzi di bonifica, di
irrigazione e miglioramento fondiario. Classificazione Le Parti istituiscono un gruppo di lavoro
paritetico ...

Il Quotidiano del Lavoro è il nuovo strumento di informazione e formazione
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Pressioni per assunzioni, resta
ai domiciliari l'ex deputato
Angelo Cera. Il gip: "Rischio di
nuovi reati"

Il politico foggiano è stato arrestato il 17 ottobre scorso per presunte
pressioni su dirigenti del Consorzio di bonifica di Capitanata per
alcune assunzioni

Angelo Cera 

Il gip del Tribunale di Foggia

Armando dello Iacovo ha

rigettato la richiesta di revocare gli

arresti domiciliari ad Angelo

Cera, politico foggiano arrestato il

17 ottobre per presunte pressioni

su dirigenti del Consorzio di

bonifica di Capitanata per

l'assunzione di alcune persone a

lui vicine.

I suoi avvocati Francesco Paolo

Sisto e Pasquale Spagnoli

avevano chiesto al gip, che aveva

disposto l'arresto, di revocare i

domiciliari in quanto le esigenze cautelari sarebbero venute meno da quando

Cera si è dimesso dall'incarico di coordinatore provinciale del'Udc e ha revocato

il contratto  di affitto dei locali usati come segreteria politica.
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sistema delle assunzioni dei Cera:
"Come una salumeria"
DI GIULIANO FOSCHINI E CHIARA SPAGNOLO
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Promozioni Servizi editoriali

provincia Foggia regione puglia angelo cera Napoleone Cera

La Procura di Foggia aveva dato parere negativo e dello stesso avviso è stato il

gip, perché dimissioni e revoca dell'affitto del locali "non sono idonee - ha

precisato - ad attenuare o far venir meno il rischio della recidiva nella misura in

cui fu lo stesso Cera, nell'interrogatorio di garanzia, ad affermare e rivendicare

una concezione della politica fatta 'per la gente tra la gente', quindi pratica

sostanziale e avulsa da incarichi formali o/e titolarità di immobili specifici".

Nell'indagine è coinvolto anche il figlio di Angelo Cera, Napoleone, tornato in

libertà lo scorso 22 novembre. I due erano accusati di tentata concussione e il

Tribunale del Riesame lo scorso 6 novembre ha riqualificato il reato in tentata

induzione indebita a dare o promettere utilità.

© Riproduzione riservata 19 dicembre 2019
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[Scad 2020/03/12] Concorso regionale a premi
per le scuole “Acqua & Territorio”
Dic 19, 2019 | CONCORSI E PREMI | 0 commenti

Concorso a premi per le scuole primarie e secondarie di primo grado a.s. 2019-
2020: realizza elaborati che abbiano come protagonisti l’acqua e le attività del
Consorzio di Boni ca
Il Concorso si propone di far conoscere le opere e le attività dei Consorzi mettendo al centro del
progetto i temi ambientali – la sostenibilità, la tutela del territorio, la difesa idrogeologica,
l’irrigazione, l’agricoltura e la valorizzazione del cibo emiliano romagnolo, il rispetto per la stagionalità e
la lotta agli sprechi –  anche attraverso un uso virtuoso del web e dei social, affinché diventino mezzi
per un arricchimento sociale.

Con la finalità di aumentare la consapevolezza nei ragazzi su questi temi, per l’anno scolastico
2019/2020, studenti e docenti potranno sfidarsi secondo le modalità che riterranno più opportune
sotto il profilo creativo, per raccontare la gestione del territorio di pianura e di montagna.

Il progetto dovrà essere inviato entro e non oltre il 12 marzo 2020 al Consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara.

Bando Concorso 

Modulo liberatoria

Chiedi aiuto al tuo Consorzio!
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
Via de’ Romei, 7 – 44121 Ferrara
Tel. 0532.218238 – 218299

(fonte: Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara)

Invia commento
Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento

report
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Open Fiber sigla l’accordo con l’Unione dei consorzi di bonifica del
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Veneto per lo sblocco di circa mille permessi per le lavorazioni in

corso in quasi 70 Comuni della Regione. Insieme a questo risultato,

l’operatore dà il via nelle Marche alla commercializzazione della

rete in fibra ottica nelle Marche realizzata nell’ambito dei bandi

Infratel.

L’accordo con Anbi Veneto

L’obiettivo dell’intesa raggiunta con Anbi Veneto è di diminuire la

burocrazia, ridurre le possibilità di contenziosi, focalizzare gli sforzi

sulla finalizzazione del piano per la costruzione della rete a banda

ultralarga. Open Fiber si era aggiudicata il bando Infratel per

colmare il digital divide delle aree bianche del Veneto, dei Comuni

cioè che non dispongono ancora di infrastrutture performanti per la

connessione al web e per la fruizione dei servizi innovativi di ultima

generazione.

Il protocollo disciplina e velocizza il rilascio delle concessioni

idrauliche nelle tratte comunali che rientrano nelle aree di

competenza dei Consorzi di Bonifica: gli attraversamenti dei canali

demaniali e gli interventi nelle fasce di rispetto, nell’ambito delle

attività del piano BUL, saranno concessi a Open Fiber con modalità

e tempistiche prestabilite.

“Questo accordo fa chiarezza su alcune questioni di carattere

tecnico-amministrativo che hanno ricadute importanti sui cittadini

perché rappresentavano potenzialmente un rallentamento alla

diffusione della banda ultra larga – afferma Giuseppe Romano,

presidente di Anbi Veneto – Si conferma ancora una volta la grande

sensibilità e il pragmatismo dei Consorzi di Bonifica del Veneto su

tematiche che pur non essendo strettamente legate alla sicurezza

idraulica e alla gestione della risorsa idrica hanno un grande rilievo

per lo sviluppo dei territori.”

La firma sblocca immediatamente le autorizzazioni ai lavori in 66

comuni del Veneto (per alcuni comuni sono più Consorzi a essere

competenti), per un totale di circa 1000 permessi che l’Anbi

rilascerà subito a Open Fiber per completare le opere già in corso.

Complessivamente, i comuni interessati dall’accordo sono circa
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500. Nello specifico, hanno aderito i Consorzi di Bonifica Veronese

(competente per 6 comuni), Alta Pianura Veneta (21), Brenta (6),

Adige Euganeo (16), Bacchiglione (5), Acque Risorgive (6), Veneto

Orientale (4), Piave (3), e il Consorzio di Bonifica di Secondo Grado

Lissinio-Euganeo-Berico (in appendice l’elenco completo dei comuni

suddivisi per province). Si auspica che il protocollo possa allargarsi

nei prossimi mesi anche ai due Consorzi di Bonifica che interessano

la provincia di Rovigo.

“Il piano BUL rappresenta una grande chance per tutti – spiega il

Responsabile Area Nord Est, Marco Martucci – dobbiamo fare un

grande sforzo di sistema per rimuovere tutto ciò che può rallentare

questo progetto di innovazione che sta creando e creerà ancor di più

in futuro importanti opportunità di sviluppo. L’accordo che Open

Fiber ha trovato con Anbi Veneto, che ringrazio per aver compreso

la portata del progetto, ci servirà proprio ad accelerare d’ora innanzi

i lavori nei comuni delle aree bianche, per dotare questi territori di

un’infrastruttura moderna e “a prova di futuro”. Occorre grande

impegno da parte nostra e di tutti i soggetti coinvolti nel piano per

centrare gli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana ed Europea: con

questo accordo la direzione intrapresa è sicuramente quella giusta”.

Come appare oggi la situazione sul fronte delle Telco italiane?

Scoprilo nel white paper

Il valore del complessivo del bando per la realizzazione della rete a

banda ultra larga nelle aree bianche del Veneto ammonta a circa 440

milioni di euro. L’intervento interessa complessivamente più di 570

comuni, e consentirà di collegare oltre 990mila immobiliari in

modalità FTTH, Fiber To The Home, e altre 100mila in FWA, Fixed

Wireless Access.

La commercializzazione dei servizi nelle Marche

La commercializzazione dei servizi nelle Marche parte oggi da

Montalto delle Marche, dove la nuova fase del Piano Bul è stata

illustrata questa mattina in una scuola del Comune connessa con la

nuova rete, alla presenza del Presidente della Regione Luca

Ceriscioli, del Direttore Network&Operations di Open Fiber

Stefano Paggi, del Responsabile Operations di Infratel Luigi Cudia,
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di Nicola Cefali del Ministero dello Sviluppo Economico e del

Sindaco di Montalto delle Marche Daniel Matricardi.

Nelle aree bianche (zone periferiche e borghi rurali) delle Marche, si

egge in una nota dell’operatpre – Open Fiber sta realizzando

un’infrastruttura interamente in fibra ottica in modalità Fiber To

The Home che rimarrà di proprietà pubblica e sarà gestita

dall’azienda in concessione per 20 anni. Il piano di cablaggio di OF

nella Regione coinvolge 360 mila unità immobiliari in 236 Comuni.

L’investimento complessivo è di 90 milioni di Euro. Open Fiber ha

già aperto cantieri in 147 comuni.

“Open Fiber sta lavorando in tutte le regioni d’Italia per azzerare le

differenze tecnologiche grazie all’infrastruttura di TLC più avanzata

in circolazione. Servizi come streaming HD, telelavoro, domotica,

gaming, PA digitale saranno disponibili per tutti i cittadini senza

distinzioni, dalle metropoli fino ai comuni più periferici – afferma

Stefano Paggi, direttore Network&Operations di Open Fiber – La

connettività a 1 Gigabit al secondo, che è oggi disponibile per i

cittadini di Montalto, raggiungerà presto tutti i comuni delle aree

bianche delle Marche, grazie anche a una proficua collaborazione

con la Regione”.

A Montalto delle Marche sono state cablate 986 unità immobiliari

con un investimento di oltre 405mila euro. Oltre il 75% della

copertura è stato realizzato tramite il riutilizzo di infrastrutture

esistenti, senza necessità di scavi. L’edificio scolastico in cui si è

tenuto l’evento di presentazione è la prima sede della PA in cui è

stato attivato il servizio di connessione alla rete di Open Fiber.

Open Fiber sta realizzando una rete in fibra FTTH anche nelle

principali aree urbane delle Marche, dove opera con investimento

privato. Attualmente l’azienda, che ha completato

l’infrastrutturazione di Ancona, è al lavoro ad Ascoli Piceno,

Fabriano e Macerata e presto inizierà il cablaggio di Civitanova

Marche, Fano, Pesaro, San Benedetto del Tronto e Senigallia per

raggiungere un totale di oltre 183mila unità immobiliari con un

investimento di 51 milioni di Euro.
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   GIOVEDÌ, 19 DICEMBRE 2019    

ECONEWS BONIFICHE

Amianto, al via 2.3 milioni per le boni che
18 Dicembre 2019

Interventi per 2 milioni e 300 mila euro destinati all’eliminazione dell’amianto

Con il Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica

dall’amianto, la Regione Sardegna intende assicurare la salute e il benessere dei cittadini,

garantendo condizioni di salubrità ambientale e di sicurezza”. Con queste parole il

Presidente della Regione Christian Solinas illustra il contenuto di una delibera che stabilisce

gli interventi immediati per l’eliminazione dell’amianto e per l’individuazione di situazioni di

pericolo ancora presenti negli edifici pubblici e privati in Sardegna.

Interventi per 2 milioni e 300 mila euro destinati alla bonifica, allo smaltimento e alla

gestione dei rifiuti.

La predisposizione del piano, su indicazioni del Presidente, e’ stata svolta dagli assessori

all’Ambiente e alla Sanità, e prevede l’erogazione agli Enti Locali che potranno concedere

contributi ai privati per la rimozione di manufatti contenenti amianto.

Due milioni sono state ripartiti tra il Comune di Oristano (94.487 euro), per i lavori di

Home  Bonifiche  Amianto, al via 2.3 milioni per le bonifiche

HOME NEWS NEWS AZIENDE VIDEO ASSOCIAZIONI E CONSORZI EVENTI FOCUS RIVISTA

PUBBLICITÀ ABBONATI! CONTATTI
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rimozione dell’amianto dal palazzetto dello sport comunale, e, proporzionalmente alla

popolazione residente ed al numero dei piani di lavoro presentati alle aziende sanitarie, le

Province di Sassari (471.692 euro), di Nuoro (168.491), di Oristano (268.478), del Sud

Sardegna (509.549) e la Città metropolitana di Cagliari (487.300).

Inoltre, sono stati stanziati 300mila euro per l’attuazione di un programma straordinario

per la bonifica dall’amianto nelle condotte a favore di Abbanoa (209mila euro per 2.022

chilometri ancora da bonificare) e dei Consorzi di bonifica della Sardegna Centrale (78mila

euro per 750 km) e della Sardegna Meridionale (13mila euro per 124 km).

FONTE CORRIERE DELL'ECONOMIA
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19 dicembre 2019 10:35 Attualità San Miniato

operativi durante le festività

Il Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno riduce al minimo i giorni di

chiusura in occasione delle festività. In particolare, gli uffici saranno

regolarmente aperti al pubblico nella giornata di venerdì 27 dicembre con il

consueto orario, ovvero dalle 9 alle 12. Gli uffici resteranno invece chiusi nei

giorni dì martedì 24 e martedì 31 dicembre.

Tre le sedi del Consorzio in cui è possibile recarsi per informazioni o

segnalazioni: a Pisa, in via San Martino 60 (tel. 050.505411); a Ponte

Buggianese (Pistoia) in via della Libertà 28 (tel. 0572.93221); a Ponte a

Egola (San Miniato, Pisa) in via Curtatone e Montanara 49 c (tel.

0571.43448). Gli uffici sono aperti lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12;

martedì e giovedì dalle 15 alle 16.30.

Inoltre, per avere informazioni riguardo ad avvisi di pagamento bonari o

cartelle dell‘Agenzia Entrate – Riscossione, oltre ai contatti telefonici delle

sedi, è possibile chiamare (il martedì e giovedì dalle ore 9 alle 12), i numeri

verdi gratuiti: 800 391 760 (Sede di Pisa), 800 645 303 (sede di Ponte

Buggianese), 800 308 229 (sede di Ponte a Egola).

Fonte: Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno

Tutte le notizie di San Miniato

<< Indietro
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



Padova Cronaca»

Albignasego Selvazzano Dentro Abano Terme Cittadella Este Monselice Tutti i comuni Cerca
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Oltre un milione di euro per la sicurezza
idraulica dal Consorzio di bonifica

GIANNI BIASETTO
19 DICEMBRE 2019

Soddisfatto il Comitato Salvaguardia del territorio di Selvazzano–Rubano. «Si

tratta di interventi per la messa in sicurezza che chiedevamo da anni, sui quali il

Consorzio non ha mai voluto incontrarci per un dialogo propositivo», affermano

Marco Destro e Giuseppe Rocco del Comitato. «La realizzazione della cassa di

espansione e l’ottimizzazione del funzionamento dell’impianto di pompaggio

dell’idrovora sul canale Brentella riducono il rischio allagamenti. Gradiremo

tuttavia che il Consorzio, a cui i cittadini versano annualmente i contributi,

organizzasse anche con il nostro contributo alcuni incontri per illustrare i progetti e
le tempistiche di realizzazione».––

Gianni Biasetto 

SELVAZZANO. Una grossa fetta dei 2 milioni 160mila euro di finanziamento che la

Protezione Civile Nazionale, tramite la Regione Veneto, ha assegnato al Consorzio

di bonifica Brenta sarà spesa per la messa in sicurezza idraulica dei territori dei

comuni di Mestrino, Rubano, Saccolongo, Selvazzano e Veggiano. 184mila euro

serviranno per la progettazione della cassa di espansione tra Mestrino e Rubano,

un’opera dal costo di oltre 12 milioni di euro. Altri 616mila euro serviranno per

l’espurgo del bacino immissario del canale in arrivo all’impianto di pompaggio

dell’idrovora di Brentelle. Altri 350mila euro sono destinati per il miglioramento

della chiavica emissaria dello scolo Storta e la messa in sicurezza della chiavica

Sanità non più funzionante. 

«Tutte le opere sono state contrattualizzate, i cantieri sono pronti a partire e in

pochi mesi i lavori saranno terminati», evidenzia in una nota il Consorzio di bonifica

Brenta. 
Svolta nel giallo di Stanghella,
indagato per omicidio e occultamento
di cadavere il marito di Samira

NICOLA CESARO

Degrado Par Hasard, fra saccheggio e
buche in strada

GIANNI BIASETTO

Bisnonna Elena, 93 anni, alla morte
salva due persone donando reni e
fegato

I Tesori del Santo: uno
straordinario ciclo di visite
guidate per voi lettori

ORA IN HOMEPAGE
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Home   Economia   Agricoltura   Consumi idrici, Anbi Lazio: “consorzi di bonifica a pieno regime, produzioni agricole...

Economia Agricoltura

Consumi idrici, Anbi Lazio: “consorzi di
bonifica a pieno regime, produzioni

agricole salvaguardate”
26/07/2019 - 12:22

“Sta rispondendo al meglio il sistema idrico regionale in questa fase di caldo torrido e

di elevato fabbisogno di acqua. Inoltre, anche le sollecitazioni del mondo produttivo

agricolo e, più in generale, dei territori sono state finora soddisfatte. L’obiettivo è

diffondere ulteriormente la cultura della gestione e dell’uso intelligente e responsabilie

delle risorse idriche che, come purtroppo, a torto, si pensa, non sono infinite”. Lo

dichiara Luciana Selmi, presidente di Anbi Lazio. Non sono arrivate da alcuna zona

della regione segnalazioni di particolare criticità in materia di disponibilità idrica per

l’agricoltura. Il monitoraggio sull’andamento dei consumi è costante, soprattutto in

questi giorni, perché inevitabilmente la richiesta di acqua è aumentata ed è destinata a

salire.

“Un ringraziamento particolare – sottolinea il direttore di Anbi Lazio, Andrea Renna – a

coloro che, nei singoli consorzi di bonifica della regione, a vario titolo, seguono

quotidianamente le richieste che pervengono e le sollecitazioni che arrivano per
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Articolo precedente

Forza Italia, il nuovo comitato provinciale
subito operativo

Articolo successivo

Due appuntamenti di “Tramonti” con tango e
Leopardi a Ferento

meglio soddisfare le esigenze dei consorziati in un momento di così elevata criticità.

Stiamo approfondendo proposte progettuali da presentare in Regione Lazio, partendo

per esempio dalla necessità, ormai oggettiva, di dotare anche i nostri territori di bacini

di accumulo idrici, strategici per fronteggiare prolungati periodi di siccità che, come

accaduto nel recente passato, compromettono i raccolti agricoli, mettendo a

repentaglio la continuità delle produzioni agroalimentari di qualità, il reddito e, in

qualche caso, la sopravvivenza stessa delle aziende agricole e zootecniche”.
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Home   Economia   Agricoltura   Obiettivo Acqua, Concorso fotografico

Economia Agricoltura Turismo

Obiettivo Acqua, Concorso fotografico
17/05/2019 - 16:47

SECONDO CLASSIFICATO UNO STUDENTE UNIVERSITARIO DI ROMA.

PRESENTI ALLA PREMIAZIONE I VERTICI DI ANBI, COLDIRETTI E

FONDAZIONE UNIVERDE

La crescita degli standard della qualità del cibo e dell’ambiente, la manutenzione del

territorio e del paesaggio, la sempre più responsabile gestione delle risorse idriche, la

prevenzione degli effetti dei mutamenti climatici. Sono le frontiere dell’impegno

quotidiano di Anbi – Associazione nazionale dei consorzi di bonifica – che, a Roma, ha

premiato i vincitori del concorso fotografico Obiettivo Acqua, organizzato in

collaborazione con Coldiretti e Fondazione Univerde. Il secondo classificato della

prima edizione della rassegna nazionale è del Lazio. È il romano Andrea Colarieti,

giovane studente universitario. La sua foto Rive Fangose, che immortala la bellezza

delle cascate di Monte Gelato, tra Roma e Viterbo, ha conquistato la seconda piazza.

Alla cerimonia sono intervenuti, tra gli altri, anche il presidente e il direttore di Anbi

Lazio, Luciana Selmi e Natalino Corbo, il commissario e il direttore del Consorzio di

bonifica Tevere Agro Romano, Antonio Marrazzo e Andrea Renna. Sia Francesco

Vincenzi, presidente di Anbi, che Ettore Prandini, presidente della Coldiretti, hanno
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Articolo precedente

Agricoltura, da blog a Instagram, marketing
digitale a servizio di aziende Lazio

Articolo successivo

Comitato Minimacchina S. Barbara e Liceo
Artistico I.I.S.S. Francesco Orioli di nuovo

insieme

sottolineato il ruolo strategico acquisito negli anni dai consorzi di bonifica. La loro

multifunzionalità sta nella capacità di assicurare approvvigionamento idrico ad una

agricoltura che, senza acqua, non avrebbe potuto garantire prodotti agroalimentari di

qualità, sta nella funzione di presidio contro il dissesto idrogeologico del territorio, di

cura e manutenzione del patrimonio ambientale, dei paesaggi e delle risorse

naturalistiche. Sia Anbi che Coldiretti hanno auspicato la rapida e definitiva

approvazione della legge per frenare il drammatico fenomeno del consumo di suolo

che, ogni anno, sottrae ettari preziosi alla produzione agricola e alle attività

economiche connesse, come il turismo.

Corso Sanzioni Ambientali
Corso su come Prevenire le
Responsabilità e le Sanzioni Ambientali:…
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Nasce la prima Banca Dati dei Consorzi
italiani del Made in Italy
redazione

in Cronaca, Economia, News, Politica  19 Dicembre 2019  16 Visite

Quanti sono i consorzi in
Italia? Cosa fanno? In
quali settori operano? Su
q u a l i  f i n a n z i a m e n t i
possono contare? La
pr ima Banca Dat i  dei
C o n s o r z i  i t a l i a n i
realizzata dall’Agenzia di
c o m u n i c a z i o n e  d i
impresa di Klaus Davi è
s ta ta  p resenta ta  da l
massmed io logo i l  10

dicembre presso la Sala Cavour del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, durante il convegno “Consorzi e Made in: come
veicolare l’eccellenza”. Secondo la ricerca, in Italia sono circa 1000 i
consorzi, distribuiti in tutte le nostre 20 Regioni. Di questi, il 23% è
specializzato nell’agroalimentare (vini DOC e DOCG, alimentari DOP e
IGP), il 26% sono consorzi di bonifica, il 23% consorzi energetici, l’8%
per la promozione turistica, il 2% agrari, un altro 2% per l’ambiente, di
altro tipo il restante 16%. La Lombardia è in testa con il 16,08% del
totale consorzi italiani, seguita dal Veneto (10,98%) e dall’Emilia
Romagna (10,49%). La Toscana sfiora il podio col 9,73% mentre al
7,27% c’è la Sicilia, poi via via tutte le altre. Da questa ricerca si evince
come non sia immediato consultare i bilanci dei consorzi italiani: le
percentuali di coloro che li hanno pubblici sul web e di quelli che,
invece, li hanno mandati spontaneamente agli autori dello studio sono
piuttosto basse. Nell’agroalimentare, fiore all’occhiello del nostro Made
In, la voce principale è rappresentata dal vino (31,23%), seguito da
frutta e verdura (19,65%), seguito da formaggi e latticini (13,33%),
salumi (10,18%) e olio (6,67%); la voce “altro” è al 18,95%). I lavori
del Convegno nazionale sono stati aperti da Filippo Gallinella,
presidente Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati. Alla
presenza del Ministro per le Politiche agricole, alimentari e forestali
Teresa Bellanova, si sono alternate le voci di autorevoli relatori, quali
Cesare Baldrighi (Presidente Origin Italia), Massimo Gargano (Direttore
Generale ANBI), Marco Mergati (INDICAM, Centromarca per la lotta alla
Contra f faz ione) ,  Anna F lav ia  Pascare l l i  (D i r igente  Uf f i c io
Agroalimentare ICE Agenzia) seguite da un confronto con alcuni dei
Presidenti di Consorzi Dop, DOC e Igp e GDO presenti in Sala.
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 Serravalle e dintorni...

RIVA DEL PO, BUONE NOTIZIE DALLA PROVINCIA: AD OTTOBRE INIZIERANNO I
LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLE DISASTRATE STRADE PROVINCIALI

 

 

Riva del Po. "Dal prossimo ottobre inizieranno i lavori, concordati tra Provincia e Consorzio di Bonifica, per il recupero delle frane e smottamenti lungo le Sp 12 e 24 nel
Basso Ferrarese".

A comunicarlo è l'amministratore provinciale di Ferrara, che aggiunge: "Provincia e Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara stanno tenendo in costante osservazione i
movimenti franosi che interessano la Sp 12 Bivio Pampano-Ariano in località Serravalle e la Sp 24 Ro-Cologna in località Alberone. Stessa cosa per quanto riguarda lo
smottamento stradale lungo la Sp 12 Bivio Pampano-Ariano, poco fuori dell’abitato di Berra. Attività che non si ferma al monitoraggio, visto che Provincia e Consorzio hanno
anche nel frattempo concordato il piano d’intervento e la suddivisione delle spese al 50 per cento, secondo un accordo in atto tra i due enti".

Poi entrano nel dettaglio dei lavori: "Il danno, già valutato per i due movimenti franosi, è stato quantificato rispettivamente in 11mila e 100mila euro, mentre per quanto
riguarda la riparazione della zona di smottamento la cifra è di 82.300 euro".

Anche il ritardo dell'inizio dei lavori ha un motivo. "Non è stato possibile dare il via ai rispettivi cantieri perché si è dovuto attendere il termine della stagione invernale. I tempi,
poi, hanno dovuto subire un ulteriore rallentamento a causa del prolungarsi della stagione piovosa. Da ultimo, non è stato possibile svuotare i canali che costeggiano le
rispettive strade provinciali, condizione indispensabile al via dei cantieri, per consentire le operazioni d’irrigazione dei terreni, come espressamente richiesto dal mondo
agricolo".

Lavori che, secondo la tabella di marcia concordata da Provincia e Consorzio, potranno svolgersi da ottobre prossimo. La notizia è stata accolta con cauto ottimismo da
parte dei cittadini in quanto non è la prima volta che ai proclami non fanno seguito i fatti.

"Ci crediamo quando i lavori saranno fatti - é la voce unanime che si alza dai cittadini - sono i fatti che ci impongono queste parole". Un po' di sano ottimismo però non
guasterebbe.

(d.m.b.)

27.6.19                 
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GESTIRE CULTURA RETI CREATIVE METROPOLIS LUOGHI INSOLITI TECNO-SCENARI AFTER EDITORIALI LIBRI EPOS ARCHIVIO

Tweet

TAFTERJOURNAL N. 9 - NOVEMBRE 2008

Costruire scenari per un territorio fragile. L’esperienza
dell’osservatorio sul delta del Po
di Davide Fornari

Rubrica: Luoghi insoliti
Parole chiave: paesaggio, territorio

1. Premessa
Di continuo, soprattutto nel Nord-Est, le aziende profit mettono in questione il ruolo delle università, luoghi di
riti inutili, che non formano “al lavoro”, come se anche l’ultimo livello di educazione dovesse essere
strettamente professionalizzante. Esistono invece un gran numero di esperienze che provano il contrario: il
lavoro che si svolge dentro l’università, docenti e studenti insieme, ha un ritorno proficuo per il territorio. In
questo senso, la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo – che ha per campo di attività il
sostegno alla ricerca scientifica, all’istruzione, alla sanità, al sociale, all’arte e alla cultura – ha istituito in
convenzione con l’Università Iuav di Venezia un osservatorio sul territorio del delta del Po.
Un territorio “giovane” – parte delle terre sono emerse negli ultimi due o tre secoli – storicamente
“depresso”, e su cui la volontà di politici e amministratori è discordante. È stato istituito sul territorio del
delta veneto un parco regionale, che insiste su un complesso di più comuni, e che gode dei vincoli
paesaggistici tipici di un’area naturale protetta. Allo stesso tempo, nei limiti del parco sorge una centrale
elettrica, e altre sono in “progetto”: a biomassa, a carbone, nucleari. Il rigassificatore al largo del delta sta
per entrare in esercizio, e nonostante il territorio abbia risentito della subsidenza per l’estrazione di gas
metano, si prospetta di riprendere lo sfruttamento dei giacimenti. Tuttavia, si vorrebbe che l’area del parco
fosse promossa a livello turistico e culturale, anche con progetti fortemente impattanti, come la costruzione
di un modello in scala dell’intera Europa in forma di parco tematico.
Di fronte a queste volontà contrastanti, il programma della scuola estiva è stato quello di individuare risorse
e criticità del territorio, e di predisporre scenari per il loro utilizzo virtuoso. La scuola ha raccolto trenta
studenti dalle facoltà di Architettura, Design e Pianificazione dell’Università Iuav, oltre a studenti
dell’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino e dell’Università di Mosca. Insieme ai docenti e
ai tutor, hanno lavorato in maniera intensiva per due settimane, risiedendo nel territorio oggetto di studio, con
visite, conferenze e incontri con gli attori istituzionali.
2. Social design come prospettiva
“Social relevance is indispensable if the design effort is to make sense and push the development of design
research, education and practice.”
Jorge Frascara, On Design Research
Per gli economisti della cultura viviamo un periodo di transizione dalla società della scarsità – quella di cui
abbiamo esperienza in Europa attraverso i racconti di chi ha vissuto in periodi di guerra e appunto di scarsità
– alla società dell’abbondanza, che è in parte realizzata nell’America settentrionale. Un processo tipico di
questo contesto è quello dell’estetizzazione delle merci, per cui il prezzo di beni, servizi, e anche di
esperienze, è legato piuttosto al valore aggiunto del progetto – del design – che ai costi di realizzazione
(Carmagnola, Senaldi 2005). Non stiamo discutendo del valore del design per il miglioramento della qualità
della vita quotidiana, ma del fatto che lo sforzo dei designer – ad ogni scala – si concentri piuttosto sul
successo commerciale di beni e servizi che sulla loro rilevanza sociale (Frascara, Winkler 2008). Che
questo processo investa la progettazione ad ogni scala lo dimostra l’interesse di gruppi privati nella
pianificazione – ad uso turistico o produttivo – del territorio, senza coinvolgere nei processi gli attori già
presenti, così come nella trasformazione di ampi settori del tessuto urbano affidati a grandi firme, per il
ritorno mediatico di queste operazioni. Nel campo del design del prodotto e della comunicazione, la
sovrabbondanza di merci e la loro caducità, così come il fenomeno food-, fashion-, total-design, dimostrano
come la componente estetica dei prodotti sia uno dei fattori di progettazione principali.
Le scuole di progettazione si dedicano spesso a questo tipo di insegnamento che rincorre il mercato – in
questo senso sono sì, veramente, professionali – mentre di rado perseguono una prospettiva di social design.
Il progetto – di prodotto, di comunicazione, di architettura, di città e territorio – nasce invece come soluzione
ai problemi contingenti e futuri per garantire i bisogni umani. Allo stesso modo, la rilevanza sociale dei
processi di progettazione spinge e rafforza le pratiche di ricerca e di formazione: mentre i progetti che
guardano al mercato profit possono realizzarsi solo in quanto offerta di fronte a una domanda, la
progettazione in un’ottica sociale è una necessità diffusa, che può trasformarsi anche in attività profit.
Occuparsi di social design alla scala territoriale, come si è fatto in occasione della scuola estiva, implica
rispecchiare un gruppo enorme di persone e bisogni. Un’azione che nella psicologia e nelle tecniche di
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comunicazione interpersonale della scuola di Palo Alto ha un nome preciso: mirroring, specchiare una
persona per metterla inconsciamente a proprio agio, per stabilire un contatto di fiducia (Watzlawick,
Helmick Beavin, Jackson 1971).
Stabilire un’identità per un territorio complesso e fragile come quello del delta è un’operazione di lungo
periodo, che non poteva essere affrontata durante la scuola: da un lato ci siamo confrontati con un territorio
che sulla stampa è descritto come un’area che dal dopoguerra soffre di emigrazione e povertà. Abbiamo
invece raccolto una bibliografia, una filmografia, una serie di archivi fotografici che restituiscono
un’immagine diversa, più complessa, in cui gli abitanti forse non si riconoscono anche per l’ambiguità del
“discorso pubblico” di politici, amministratori e stampa. L’attività della scuola estiva si è quindi concentrata
sull’analisi della comunicazione del territorio – cosa se ne dice – per capire quali sono le criticità, come
vengono affrontate, quali sono i progetti futuri. Oltre alla stampa, si è trattato di analizzare gli strumenti di
pianificazione, e in che modo questi confermino o meno il “discorso pubblico”.
Per John Searle, gli atti linguistici possono descrivere la realtà oppure tentare di forzarla, come quando
esprimiamo desideri, o facciamo progetti (Searle 1972). Spesso nelle dichiarazioni sulla stampa degli attori
del territorio è difficile distinguere la parte descrittiva da quella di forzatura della realtà – il progetto insito
nel linguaggio. Il lavoro che gli studenti hanno svolto sulla rassegna stampa dedicata a tutti processi di
pianificazione ha messo in luce come spesso vengano messi in atto stili di controllo (Scarpa 2008), ossia
modi di comunicare che tentano di esercitare un controllo sull’altro, attraverso consigli più o meno autoritari
(stile di controllo “semplice”) fino all’imposizione aggressiva della propria volontà (“duro”) – il territorio
deve accettare una politica di sfruttamento energetico intensivo, perché è l’unica risorsa disponibile –, ma
anche ricorrendo al senso di colpa e addirittura al lamento e all’autocommiserazione: il delta come territorio
depresso (stile di controllo “passivo”).
La scuola si è occupata quindi di analizzare gli strumenti di piano, nelle loro sovrapposizioni gerachiche,
visualizzando lo scenario tendenziale, quello cioè implicito nel complesso di piani attualmente adottati a
livello comunale, provinciale e di parco. In questo modo le competenze dei designer hanno svolto quel ruolo
veridittivo che completa il processo di mirroring: hanno mostrato attraverso carte tematiche, diagrammi,
fotomontaggi quali sono le conseguenze insite negli atti linguistici.

3. La summer school1

Summer School Delta del Po -La costruzione di scenari in territori fragili
La scuola estiva si è svolta nella sede provvisoria dell’osservatorio sul delta del Po nel comune di Porto Viro
(Rovigo), dal 21 luglio al 1° agosto, con l’inaugurazione di una mostra dei materiali elaborati.
La domanda-consegna per docenti e studenti della scuola estiva è stata: quali paesaggi futuri per il Delta del
Po? Tre presupposti hanno accompagnato l’impostazione dei lavori:
1. in anni recenti si è sviluppata una forte consapevolezza sui temi dei cambiamenti climatici;
2. questa consapevolezza ha portato a rafforzare il legame tra paesaggio e qualità della vita delle persone
che lo abitano: il paesaggio rappresenta sempre più un fattore di primaria importanza in termini di benessere
individuale e collettivo e, in quanto tale, una risorsa economica sulla quale è utile investire nell’ottica di uno
sviluppo sostenibile;
3. tutto ciò fa intravvedere importanti trasformazioni nelle strategie di intervento. Trasformazioni sulle quali
è indispensabile riflettere coinvolgendo e comunicando con la società locale.
In questo senso, il lavoro comune di docenti e studenti afferenti a tre facoltà diverse pur nell’ambito del
progetto ha affrontato in primo luogo un problema “disciplinare”, di fusione fra aree e scale di intervento
diverse; è stata anche l’occasione per studenti e docenti di uscire dai limiti disciplinari, e di confrontarsi non
solo con fruitori reali – la cittadinanza, le istituzioni – ma anche con colleghi contigui, ma diversi.
L’analisi della rassegna stampa, l’incontro con i sindaci dei comuni su cui insiste il territorio del parco, con i
rappresentanti del parco e del consorzio di bonifica oltre che con altri attori locali (gli operatori del turismo,
dell’agricoltura, della cultura) hanno permesso di entrare in contatto con la realtà locale molto più a fondo
che attraverso la lettura delle carte tematiche.
L’invito a docenti ed esperti coinvolti in pratiche o situazioni territoriali analoghe è servito a fornire esempi
paralleli di progettazione sul territorio. Inma Jansana Ferrer ha realizzato la deviazione del fiume Llobregat
in Catalogna, operazione che ha portato all’istituzione di un parco naturale in un’area deltizia completamente
artificiale. Carlo Vinti ha offerto un panorama sull’immagine di pubblica utilità in Italia e in Europa nel
Novecento, offrendo ottimi esempi di comunicazione del territorio (Vinti 2007, Ferrara 2007). Marina
Bertoncin ha ripercorso la storia del delta del Po a partire dall’antichità, sottolineando come la situazione
attuale, di politica eterocentrata – decisa cioè da un’autorità esterna al territorio – sia solo la coda di un
processo secolare che ha visto alternarsi volontà quasi sempre altre rispetto a quelle residenti sul territorio
(Bertoncin 2004). Barbara Passarella ha presentato le dinamiche di formazione di identità delle comunità
locali a partire dalle specificità linguistiche (Battisti, Passarella 2005).
L’elaborazione di scenari da parte degli studenti prevedeva inizialmente un focus su tre possibili scenari
futuri:
1. un inasprimento degli aspetti di fragilità di questo territorio (avanzamento del cuneo salino e progressiva
scomparsa degli ambienti di acqua dolce, subsidenza dei suoli) tale da mettere in discussione la sua stessa
abitabilità (impossibilità di coltivare, di costruire, di far funzionare un’economia). Attraverso quali interventi,
e attraverso quali forme di coordinamento, sarebbe possibile contrastare e governare i caratteri di “una
nuova fragilità”?
2. la destinazione di buona parte del territorio agricolo alla produzione di biomassa da indirizzare a piccoli
impianti: quale tipo di paesaggio produttivo, sia agricolo che energetico, ci si potrebbe immaginare? Quali
conseguenze sul sistema insediativo? Quali ricadute nella gestione del territorio porterebbe con sé
l’attivazione di politiche energetiche incentrate sulle fonti rinnovabili?
3. un vincolo stretto di parco esteso a tutto il territorio del delta: cosa succederebbe se la tutela attiva
diventasse il motore economico del territorio, promuovendo un turismo consapevole alla ricerca di questi
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caratteri? Quali trasformazioni ci si potrebbe immaginare? Quali progetti e politiche consapevoli potrebbero
sostenere queste ipotesi?
Scenari che avrebbero richiesto molto più tempo per essere analizzati e visualizzati, e che quindi si sono
aggiunti alle domande sullo sfondo, evidenziando, ad esempio, come gran parte degli abitanti non riesca a
percepire un valore positivo nel territorio che abita.
4. I risultati
I risultati della scuola estiva sono stati presentati in una mostra inaugurata il 1° agosto 2008 presso la sede
dell’osservatorio, e verranno presto raccolti in un numero monografico del giornale dell’Università Iuav di
Venezia (Osservatorio sul delta del Po 2009). Non si può parlare in maniera generalizzata di progetti: sia per
ragioni di tempo che per la complessità dei temi in oggetto, non è stato possibile produrre progetti compiuti.
Si può invece parlare di risultati ritenuti proficui anche da parte degli attori locali. Si tratta in gran parte di un
lavoro di analisi e sistematizzazione delle conoscenze attualmente disponibili ma disperse – attraverso le
dichiarazioni a stampa, gli strumenti di piano, la bibliografia specifica.
Logiche di terra, logiche di acqua
La costruzione di un paesaggio relativamente recente, come quello del delta, è stata analizzata attraverso il
confronto fra carte storiche e aerofotogrammetrie. Il paesaggio del delta è a tuttoggi in evoluzione,
modificato costantemente dall’azione antropica, come riflette anche la toponomastica: fluida, fantasiosa ma
concreto specchio delle comunità locali.
Criticità
Dall’analisi della stampa sono emersi almeno otto progetti alla scala territoriale che sono elementi di criticità
all’interno del territorio: l’autostrada Nogara-Adria, la piattaforma di rottura di carico sul delta, l’uso delle
valli da pesca, il progetto Euroworld di un parco tematico territoriale, la centrale elettrica di Porto Tolle, il
rigassificatore al largo di Porto Levante, le centrali elettriche a biomassa, il progetto di una centrale
nucleare, l’estrazione di idrocarburi, il vincolo del parco regionale del delta. Il problema principale è legato
alla percezione delle risorse: la politica energetica che vorrebbe la produzione di energia come
“monocultura” del territorio cozza contro i vincoli paesaggistici del parco o gli usi tradizionali, come le valli
da pesca. In particolare, i partecipanti alla scuola estiva hanno visualizzato l’intervento degli attori e degli
stakeholder sulla stampa attraverso istogrammi, evidenziando la quasi assenza di interventi dei
rappresentanti della società civile nel dibattito sul territorio e i suoi usi.
Sovrapposizione, gerarchia e leggibilità degli strumenti di piano
La collaborazione fra studenti di comunicazione visiva e pianificazione ha permesso un lavoro di analisi sulle
modalità di rappresentazione delle istanze progettuali in forma di strumenti di piano (carte tematiche,
diagrammi). È emersa una tendenza alla moltiplicazione di segni e piani che rende difficile leggere in
maniera chiara le tendenze progettuali. Frammentarietà ed eterogeneità degli obiettivi, logiche di tipo et-et,
molteplicità delle opzioni aperte, mancanza di un sistema integrato di obiettivi, logiche di breve periodo,
fanno sì che gli scenari futuri di sviluppo siano ambigui e ammettano qualunque ipotesi di intervento e
trasformazione. Con l’elaborazione di una serie di scenari tendenziali, sono state visualizzate le conseguenze
insite negli strumenti di piano vigenti, evidenziando quali temi non vengono toccati dalla pianificazione: la
sicurezza e il rischio idrogeologico, la subsidenza, il cuneo salino, la biodiversità.
Esiti territoriali della politica energetica
La possibilità di realizzare una serie di impianti per lo sfruttamento di biomassa diffusi sul territorio
implicherebbe una riconversione dei terreni agricoli tanto ampia da comportare una monocultura a pioppeto
su un territorio pari a due volte e mezzo quello del delta del Po. Questi dati, elaborati graficamente, hanno
messo in luce come il territorio non sarebbe sufficiente al fabbisogno delle centrali, e l’approvvigionamento
di biomassa attraverso il trasporto inciderebbe in maniera non sostenibile sul loro funzionamento, senza
contare l’impatto sulla biodiversità del parco.
Comunicazione visiva per il territorio
La comunicazione istituzionale in un territorio complesso e con sovrapposizione di gerarchie come quello del
parco è stata oggetto di analisi da parte di un gruppo di partecipanti (Anceschi 1994). Nonostante
l’istituzione del parco sia avvenuta da alcuni anni, la segnaletica è stata installata poco prima dell’avvio della
scuola estiva. E in che modo la “nominazione” attraverso l’uso della segnaletica incide nelle pratiche
quotidiane e nella percezione dei fruitori e cittadini? Gli studenti hanno svolto una serie di interviste
chiedendo ai passanti di associare dei termini ad altri, da loro proposti, come “delta”, “campagna”,
“paesaggio”, “parco”, ma anche a termini dialettali e gergali. Ne è emersa una visione complessa e a tratti
negativa, che si è cercato di ribaltare attraverso una campagna locale di affissione di manifesti: pagine di
libro che riportavano prose e poesie di autori che hanno raccontato il paesaggio del delta.
Design anonimo
I consorzi di bonifica nel territorio del delta sono stati a lungo gli edifici collettivi, vitali per la comunità: si
tratta di grandi complessi industriali, poco noti e di grande valore, oggi non più in funzione. Letti nel loro
insieme, come rete industriale, costituiscono un patrimonio di disegno industriale nella sua prima fase
ingegneristica: turbine, camini, grandi meccanismi. E insieme a queste fabbriche, un grande patrimonio di
design anonimo (Bassi 2007) cui un gruppo di studenti si è ispirato per leggere le analogie formali con il
mercato del disegno industriale – con sorprendenti richiami alle opere di Bruno Munari, milanese ma
cresciuto in Polesine – e per realizzare un sistema di prodotti in materiale locale: canne palustri.
5. Conclusioni
I risultati della scuola estiva vanno letti in una logica di medio-lungo periodo: la convenzione tra Iuav e la
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo prevede infatti una collaborazione di tre anni.
L’osservatorio, oltre alla scuola estiva, promuove un lavoro di analisi costante e di raffronto con situazioni
territoriali analoghe (delta fluviali del Mediterraneo), una collaborazione con le scuole superiori locali, un
call for ideas per sollecitare la partecipazione della società civile al futuro del territorio. Uno dei risultati
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maggiori della scuola estiva è stato stabilire questo primo contatto con gli abitanti e le istituzioni locali,
offrendo un punto di vista “terzo” fra gli attori coinvolti nella trattativa per il futuro dell’area.
L’auspicio è di proseguire l’esperienza della scuola estiva per altre due edizioni, portando avanti e
disseminando l’opera di rispecchiamento della società: presentare rischi, potenzialità e valori reali che
stanno dietro le parole del dibattito sul destino del territorio.
Note:
1 Un progetto di: Università Iuav di Venezia – Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Docenti:
Giovanni Anceschi, Matelda Reho, Maria Chiara Tosi; Tutor: Enrico Anguillari, Emanuela Bonini Lessing,
Natalia Danchenko, Davide Fornari, Francesco Musco, Marco Ranzato; Conferenze: Marina Bertoncin,
Laura Fregolent, Francesca Gelli, Bathseba Gutmann, Inma Jansana Ferrer, Davide Ferro, Isabella Finotti,
Marco Malossini, Barbara Passarella, Domenico Patassini, Luciano Perondi, Stefano Picchio, Carlo Vinti;
Incontri con le istituzioni: Elisabetta Callegaro, Margaret Crivellari, Emanuela Finesso, Silvano Finotti,
Geremia Gennari, Diego Guolo, Antonio Lodo, Giancarlo Mantovani, Lino Tosini. Studenti: Maria Antonova,
Roberto Barone, Gemma Caroli, Marialaura Cavallini, Tania Crepaldi, Giulia D’Incalci, Lara De Muri,
Antonella di Nuzzo, Stefano Faoro, Pamela Lillo, Francesco Luca, Sabrina Moretto, Giulia Paramento, Ana
Laura Pascale, Diego Pellizzaro, Giulio Pellizzon, Ekaterina Pioro, Rosa Pistolesi, Gianluca Ponte, Elisa
Pulvini, Elizaveta Rakcheeva, Alessandro Salvati, Silvia Santato, Sarah Stempfle, Elisa Strinna, Daniele
Tonon, Emiliano Vettore, Natalia Volobueva.
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16 Dicembre 2019, Ieri si è votato per i rinnovi dell’assemblea dei consorzi di
bonifica. Oggi Coldiretti Venezia esprime soddisfazione per i risultati ottenuti,
vince la lista dell’agricoltura, vince la continuità di gestione. “E’ stato un grande
lavoro di squadra- sottolinea il direttore di Coldiretti Venezia Giovanni
Pasquali- positivo che il mondo agricolo si sia compattato a favore di  un
risultato di continuità dalla precedente gestione. I consorziati hanno dato
fiducia al mondo agricolo ed importante è stato anche il sostegno da parte delle
altre categorie extra agricole.”

Il mondo agricolo emerge ancora nel ruolo di coordinamento, gestione e
controllo: sono fondamentali per il territorio gli interventi di salvaguardia, di
difesa del suolo, di manutenzione, di sfalcio dei canali, di regolazione delle
acque con l’esercizio di impianti idrovori, di irrigazione dei campi durante il
periodo estivo ma anche di interventi di emergenza, presidio e sorveglianza
idraulica.   “E’ stato riconosciuto agli agricoltori  il ruolo di sentinelle che
hanno a cuore queste attività perché il territorio sono abituati a viverlo e
gestirlo quotidianamente. Continueremo a  governare i consorzi di
bonifica assumendoci delle responsabilità, mirando alla tutela del
territorio e lavorando per  il bene di tutta la cittadinanza.” Spiega Andrea
Colla presidente di Coldiretti Venezia. L’attività di bonifica è regolamentata da
una legge ancor oggi valida che risale al 1933 (Regio Decreto n. 215. Infatti il
legislatore di allora capì, con grande lungimiranza, che per responsabilizzare i
proprietari era necessaria una partecipazione nella copertura delle spese di
gestione ma anche nel governo degli enti consortili, affermando
indissolubilmente il principio dell’autogoverno dei contribuenti. Il principio
dell’autogoverno, adeguato ai tempi, risponde egregiamente ai criteri di
economicità, efficacia ed efficienza che i contribuenti chiedono agli Enti. Ancor
più che oggi i consorzi, a seguito delle evoluzioni normative e dell’evoluzione
dell’uso del suolo, rappresentano lo snodo di materie diverse: agricoltura,
ambiente e governo del territorio.

“La gestione dell’acqua quale risorsa preziosa, patrimonio dell’umanità,
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assume sempre più un ruolo fondamentale e una sfida importante.”
Afferma il presidente Colla- “L’obiettivo per i prossimi anni sarà di
mantenere fede agli impegni quotidiani e ordinari ma anche mettere in
campo progetti di tutela e riqualificazione ambientale: la cura del
territorio è un atto dovuto per non trovarci ad affrontare danni ingenti e
calamità eccezionali”.

Del resto viviamo in un territorio a rischio alluvioni, molti sono i comuni che si
trovano in territori con problemi idrogeologici. I dati Ispra fanno emergere che
il cambiamento climatico ha un effetto diretto anche sulle alluvioni nel nostro
Paese evidenziando una più elevata frequenza di manifestazioni violente,
grandine di maggiore dimensione, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed
intense ed il rapido passaggio dal caldo al maltempo compromettono non solo le
coltivazioni nei campi ma anche la sicurezza per il paese.

 

(Coldiretti Rovigo)
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l’assessore Romor al
convegno “Mense
scolastiche biologiche: il
Fondo nazionale”

19/12/2019

Pubblicata la graduatoria
del bando per
l’erogazione di bonus a
famiglie numerose con
entrambi i genitori
lavoratori, volta alla
Conciliazione tempi di
vita e di lavoro
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